Sull'evoluzione del fenomeno comunicazione sono state elaborate diverse teorie. Il canadese Jean Cloutier ha proposto quattro stagioni significative nell'evoluzione del rapporto fra uomo e forme/strumenti del comunicare, che ha chiamato interpersonale, d'élite, di massa e personale.

Secondo Jean Cloutier la terza stagione si apre con l'introduzione della stampa: si consolida per l'uomo non solo la sua vittoria sul tempo e sullo spazio, ma grazie alle tecniche di riproduzione, amplificazione e diffusione a disposizione va anche oltre il limite dell'unicità della sua opera, attuandosi così una netta distinzione tra: emittenti e riceventi.

